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RELIGIONE

Un'analisi sui documenti dell'evento che 60 anni fa cambiò il volto del cattolicesimo

La Chiesa moderna
nel Concilio Vaticano II
LUCA DEL POZZO

IL CONCILIO VATICANO H
SPIEGATO AI MIEI FICO

II Concilio Vaticano II
spiegato ai miei figli
di Luca Del Pozzo
(Edizioni Cantagalli,
pp. 720, euro 28)

DI LEONARDO VENTURA

p
er i cattolici il 2025 non è solo
l'anno del Giubileo. L'8 dicembre
prossimo cadrà il sessantesimo an-

niversario della chiusura del Concilio
Vaticano II. E c'è da scommettere che la
ricorrenza sarà l'occasione per rintuzza-
re una polemica mai sopita nei confron-
ti di un evento che non cessa di far
discutere. Ma il punto è un altro: quanti
sanno cosa il Concilio ha realmente det-
to? Quanti hanno letto i documenti?
Quanti hanno inteso il senso più genui-
no del rinnovamento che il Vaticano II
ha promosso? A queste e altre domande
intende dare risposta il saggio di Luca
Del Pozzo «Il Concilio Vaticano II spiega-
to ai miei figli»i. Il volume scrive il cardi-
nal Sarah nella prefazione, «offre un im-
portante contributo per chiarire equivo-
ci e fraintendimenti». Non solo: il tratto
caratteristico di quest'opera «veramen-
te originale e, per certi aspetti, unica nel
suo genere, consiste appunto nello spie-
gare con chiarezza e dovizia di particola-
ri che cosa sia stato effettivamente il
Vaticano I». Il titolo non inganni, non
siamo di fronte a un libro per ragazzi,
quanto piuttosto - sottolinea ancora Sa-
rah - a un «saggio divulgativo in cui non
mancano le analisi approfondite, la si-
stematicità e il riferimento alle fonti e ai
documenti conciliare che offrono un
quadro chiaro ed organico anche al let-
tore meno attento alle vicende ecclesia-
li». L'obiettivo è di fare piazza pulita di
una narrazione «tossica e fuorviante che
ne ha completamente falsato la perce-

zione e compromesso la corretta com-
prensione e ricezione». Secondo tale
narrazione il Vaticano II sarebbe stato,
da un lato, un Concilio di «rottura» ri-
spetto al passato, rispetto cioè alla Chie-
sa tridentina, laddove rottura sta a signi-
ficare che le innovazioni introdotte han-
no creato una frattura, appunto, tra il
prima e il dopo, dalla quale è uscita una
Chiesa diversa, una Chiesa radicalmen-
te cambiata»; dall'altro, è a causa di tale
frattura «che è venuto giù tutto. In tale
ottica il Concilio, principalmente a moti-
vo del suo carattere pastorale, viene vi-
sto come la causa remota di tutti i mali
che affliggono la Chiesa da oltre mezzo
secolo a questa parte, inclusa la crisi
attuale in cui versa il cattolicesimo». Di
segno diametralmente opposto è invece
quanto propone Del Pozzo. Dall'analisi
dei principali documenti la tesi dell'au-
tore è che, innanzitutto, il Vaticano II
non è stato un evento di rottura bensì -
in linea con l'interpretazione che ne die-
de Benedetto XVI - di rinnovamento
nella continuità, ciò in cui consiste l'es-
senza di ogni vera riforma. Inoltre, che il
Vaticano II ha rappresentato la via catto-
lica alla modernità, ma una modernità
«altra"»rispetto a quella che storicamen-
te si è imposta, e la cui cifra è la particola-
re forma di personalismo sviluppata da
Karol Wojtyla proprio negli anni del
Concilio, che tiene insieme l'antico (s.
Tommaso) e il nuovo (la fenomenologia
di Scheler, opportunamente rivista). Oc-
corre tornare al Concilio, dunque. Quel-
lo vero. Quello dei documenti.
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